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petlacoli 

/ / «Premio 
Barbaro» 

a Bettetini 
ROMA — A Gianfranco Dette* 
tini è atato assegnato il «Pre
mio Filmcritica • Umberto 
Barbaro» di 5 milioni per il li' 
bro «La conversazione audio-
visiva», edito da Bompiani. 
•Ripreso nel venticinquesimo 
anniversario della sua scom
parsa, il Premio intitolato al 
critico e teorico del cinema 
Umberto Barbaro — ha detto 
il senatore Sisino Zito, presi
dente dell'Associazione cultu
rale ionica patrocinante la 
manifestazione — intende 
promuovere e incoraggiare la 
ripresa degli studi teorici sul 
cinema. Dopo il boom degli 

anni passati si assiste ad un 
ristagno in questo campo del
l'editoria e l'afiievolimento 
degli studi teorici porta come 
conseguenza il decadere della 
qualità della stessa produzio* 
ne cinematografica». Giovan
ni Grazzini, presidente del 
Centro sperimentale di cine
matografia, ha ricordato le 
3uali(A di teorico e di studióso 

i Umberto Barbaro e l'impor
tante compito che la rivista 
«Filmcritica» ha svolto in que
sti anni. La giuria, composta 
da Renato Barilli, Gianni Bor
gna, Edoardo Bruno, Sebastia
no Di Marco, Emilio Garroni, 
Vittorio Glacci e Riccardo Ro» 
setti, ncll'assejgnare all'unani
mità il premio ad un autore 
già «laureato» si augura che 
nelle prossime edizioni possa* 
no affermarsi nuovi autori 
che arricchiscano ulterior
mente la ricerca teorica. 

Da stasera in tv 
«Chaplin sconosciuto»: spezzoni, 

gags, scenette che ii grande attore 
aveva deciso di buttar via 

Ma perché la Rai ha deciso di 
mandarlo in onda così tardi? 

A scuola di 
cinema nei 

licei francesi 
PARIGI — II cinema farà pre
sto il suo ingresso come mate
ria di insegnamento nei pro
grammi del licei francesi, Lo 
ha annunciato il ministro del
la cultura, Jack Lang, che da 
qualche tempo porta avanti in 
Francia una battaglia in dife
sa del patrimonio cinemato-
§rafico d'intesa con I ministri 

ella cultura della Comunità 
economica europea. «Era ora 
che si introducesse nelle scuo
le l'insegnamento di questa 
forma a arte» ha affermato 
Lang, aggiungendo di aver 
raggiunto un accordo con il 
ministro dell'Istruzione. 

Questo è Charlot 
salvato dal roso 

Anno 1917. Si gira Chaplin 
macchinista. Giovanissimo, 
la camminata distratta, il 
bastoncino svolazzante, ar
riva sul set sbagliato: una 
scure vibrata nell'aria si 
conficca nell'impiantito ad 
un centimetro dal suol piedi. 
Ma Charlot non è contento 
della scena: ordina di ripete
re, l'Incosciente. Lo spettato
re è esausto d'angoscia: l'a
scia si abbatte ancora una 
volta, e un'altra, sempre più 
vicino. Ma c'è un ultimo rita
glio di pellicola, rivelatore. 
«Chas» (come è scritto sul 
ciak) ha girato tutto al con
trario: è arrivato a marcia 
indietro, è passato sopra la 
scure quando era già a terra, 
ha posato il piede a filo con 
la lama ed è uscito là dove 
credevamo di vederlo entra
re. 

Non forzate la memoria: 
non potete ricordare questa 
gag. Charlot, dopo tanta fa
tica, l'ha buttata via insieme 
ad una montagna di altri ri
tagli di pellicola. Ha ordina
to che tutto venisse bruciato, 
così come 1 suol film degli 
esordi, le gags che non ave
vano trovato posto nel suol 
film, le mille e mille «prove 
d'autore». Le fiamme hanno 

divorato l segreti di «Chas». 
Ma non tutti: Rachel Ford, la 
•business-manager» di Cha-

Klin ha salvato qualcosa, e 
:evln Brownolw e David 

GUI, dell'inglese Thames Te
levision hanno ricucito con 
grande pazienza questi 
«scarti», dando vita ad un 
nuovo eccezionale film, Cha
plin sconosciuto. Questi «se
greti di Charlot» non hanno 
solo 11 fascino dell'autore, 
ma sono davvero un docu
mento eccezionale che ci fa 
ritrovare l'atmosfera delle 
sue scene più famose, lo stes
so sorriso, spesso la stessa 
genuina risata. 

Charll Chaplin, che non 
aveva mal voluto curiosi sul 
set mentre lavorava, e che 
solo una volta, ma per brevi 
Istanti, aveva concesso di ve
nir ripreso mentre studiava 
delle inquadrature, è qui ora 
con tutti i suol trucchi e la 
sua geniale forza d'improv
visatore, davanti alla mac
china da presa sempre in 
moto. Tutto, ma proprio tut
to, veniva fermato dalla pel
licola: le prove estenuanti, le 
ripetizioni, gli errori, le Illu
minazioni Improvvise. Mate
ria viva che veniva pensata e 
ripensata. Che rende ancora 

allo spettatore la carica di 
Charlot. 

E la RAI, che ha acquista
to questo gioiello dagli Ingle
si, ha pensato bene di rega
larlo solo agli spettatori not
tambuli, su Raidue alle 22,40 
stasera, alle 23 11 26 settem
bre ed il 6 ottobre. Una scelta 
contrarla ad ogni logica, cul
turale senz'altro, ma anche 
di interesse di rete: come se 
Charlot non fosse ancora e 
sempre amatissimo. Come se 

?iueste gags ritrovate non 
ossero un'occasione ecce

zionale per amarlo — se pos
sibile — ancora di più. CI so
no, negli errori di Inquadra
tura (del pur bravissimo Rot
ile Totheroh) le rivelazioni 
dei trucchi: le tavole mobili 
che ripetevano il rollio della 
nave, 11 pendolo su cui pog
giava la macchina da presa 
nel riprendere il ponte del-
l'imbarcazlone, le scivolate, 
le scale mobili, le porte gire
voli... 

Spesso una stessa gag ve
niva ripetuta dieci, ventivol-
te: non cambiavano solo le 
espressioni, o un gesto, ma 
addlrlttuta gli attori. Cha
plin era capace di rifare un 
film già a metà, se all'Im
provviso riteneva un attore 

più adatto di un altro nel so
stenere una parte. Così la 
storia dell'Emigrante, una 
delle dodici comiche girate 
tra 111916 ed il '17 per la Mu
tual Film Company, vale da 
sola un nuovo film. All'Inizio 
era solo un caffè con un av
ventore che mangiava l pi
selli col coltello ed intingeva 
la pagnotta nel thè. Ma Cha
plin non sarebbe andato 
molto lontano su quella stra
da. Il cameriere era Henry 
Bergman, ma non era davve
ro abbastanza «cattivo»: e 
Charlot lo sostituì con Eric 
Campbell un altro del suol 
fedelissimi attor). Bergman 
divenne un pittore, 11 caffè si 
trasformò In un locale bohe-
mienne. E la bella Edna Pur-
vlance, triste In un angolo. 
Le gags Incominciavano a 
funzionare, ma mancava uh 
filo conduttore, una storia. 
Ecco, finalmente, l'Idea: 
Edna (che Charlot voleva 
spesso con sé perché aveva 
una bocca ben diseganta, gU 
occhi grandi ed era carina) 
era un'emigrante. La nave, 
la madre, 1 rollìi, le partite a 
carte: la storia diventava 
drammatica, commovente, 
delicata ma ricca di irresisti
bili trovate. Il film s'avvia al

la fine, riappare quel caffè 
che aveva dato il via a tutta 
la storia. Ma ora anche quel
le scene sono da rifare. I per
sonaggi, ormai, sono altri. 
Molte gags, tanta fatica, è 
destinata alle fiamme. Non 
fosse per una «business-ma
nager» che sapeva vedere 
lontano. 

•Chas» spesso incomincia 
a girare senza Idee. La prima 
comica per la Mutual Film 
Company era ambientata In 
un grande magazzino; Char
lot volle una scala mobile, 
perché una volta a New 
York, aveva visto uno cadere 
dalla scala mobile. Che cosa 
ne fece poi di quel mezzo 
meccanico lo sanno gli appa-
6lonati: Inseguimenti «da 
fermo», cadute, discese, ri
torni, Incidenti colossali, Ir
resistibili risa. 

La cura miracolosa è un'al
tra comica nata davanti alla 
macchina da presa. Spin
gendo una sedia a rotelle, 
Charlot non sapeva come 
trovare uno sbocco alla sto
ria. SI Infila una giacca da 
cameriere, cambia ambien
te, le prova tutte. Alla fine 
trova 11 bandolo della matas
sa: moltipllca le sedie a rotel
le e lui, al piedi di uno scalo- -
ne, impettito nella divisa, di
rige il traffico. Una gag Irre
sistibile. Gettata al macero. 
A film finito, non serviva 
più. 

Jacke Coogan e Lita Grey 
(che sarà anche una delle sue 
mogli), Georgia Halle e Vir
ginia Cherril, raccontano 
Charlot «grande regista». 
Queste donne, Interpreti del 
Monello, della Febbre dell'oro, 
di Luci della città, non aveva
no mal concesso Interviste 
prima: e ora saranno loro a 
raccontare 1 tempi d'oro. 
L'ultima puntata presenta 1 
«tesori nascosti»: film non fi
niti, film non pubblici, come 
The Professor e Hoxo To Make 
Movies, documentarlo sulla 
nascita del suo «Studio». Ma 
sette minuti della sequenza 
d'apertura di Luci della città. 
sette minuti non utilizzati 
che sono un susseguirsi di 
invenzioni, sono stati scelti 
per chiudere la trasmissione. 
Ed anche questi, rubati alle 
fiamme. 

Silvia Garambois 

Se provate a pensare a 
musica da film, è facile che il 
primo motivo che viene In 
testa sia di Ennio Morricone. 
Lo stesso deve essere capita
to anche agli organizzatori 
del primo «Pentagramma 
d'oro», rassegna nazionale di 
musiche da film svoltasi re
centemente a Salò. Va da sé, 
perciò, che 11 premio è anda
to al maestro Ennio Morri
cone e che In suo onore è sta
ta organizzata una rassegna 
cinematografica, per una 
volta più rivolta agli orecchi 
che agli occhi. Tra 1 titoli In 
cartellone alcuni dei film più 
noti musicati da Morricone: 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto. Il de
serto dei tartari. Per qualche 
dollaro in più. Metti una sera a 
cena. Addio fratello crudele, 
Quattro mosche di velluto gri
gio. E dopo ogni proiezione 
dal vivo del chitarrista clas
sico Filippo Rizzuto e del vio
loncellista Aldo D'Amico. 

K&, al di là dell'utilità di 
una manifestazione che vie
ne ad aggiungersi a tante al
tre, ben vengano tutte le pos
sibilità di parlare, anche a 
spizzichi e bocconi, 
deir*ammalato cinema». Un 
ammalato che deve essersi 
guadagnato l'immortalità a 
furia di sentirsi dichiarare 
moribondo. Ma tant'è, es
sendo un'arte multipla e 
complessa, fortunosamente 
commerciale e rivolta al 
pubblico, 11 cinema continua 
a battere 11 marciapiede della 
nostra Immaginazione con 
riottosa vitalità. Merito an
che della musica? Chissà... 
Merito sicuramente di quan
ti, come Morricone lavorano 
al suo «servizio». Un servizio 
lodevole, ma di cui talvolta, 
soprattutto all'inizio, come 
ha ricordato Morricone nel 
corso di una tavola rotonda, 
11 compositore sente il forte 
condizionamento, quasi la 
schiavitù e la difficoltà a su
perare una somma di vincoli 
pesantissimi, non solo eco
nomici, ma che derivano dal
la stessa complessità della 
macchina-film, dall'assem
blaggio delle diverse fasi di 
lavorazione. 

— Maestro Morricone. gli 
chiediamo, non le sembra di 
dare paradossalmente un 
ruolo troppo «modesto» alla 
musica al servizio del film? 
Lei ama dunque tanto il cine
ma? 

«Non c'è dubbio: Il film 
non avrebbe bisogno di mu
sica se fosse rigorosamente 
un'arte visiva. Ma 11 cinema 
rimane 11 coinvolgimento 
principale per lo spettatore. 
La vista è Importante per il 
50%. Tutto II resto che ri
guarda 11 suono per me è l'al
tro 50%. E dire che la musica 

Accanto una 
scena del film 

«Il buono, il 
brutto, il 

cattivo» e. 
totto. il 

musicista 

L intervista 
Parla Ennio 
Morricone, 
autore di 

tante celebri 
colonne 

« 

sonore: 
di grande 
regista mi 

chiese di fare 
le musiche 

di "Arancia 
meccanica9'» 

«Mi voleva Kubrick» 
serve al film non vuol dire 
che si tratti di un servizio 
•modesto». Certo c'è trascu
ratezza da parte del pubbli
co. La gente è più abituata a 
vedere che ad ascoltare, spe
cialmente quando l'ascolto è 
talmente confuso che diven
ta impossibile per 11 cervello 
distinguere 11 suono. I mi
gliori risultati si hanno con 
registi come Lelouch, e pochi 
altri, che hanno capito e cer
cato quel suono capace di ar
rivare all'orecchio del pub
blico. La musica deve essere 
prima musica In se stessa e 
poi, a quel punto, può essere 
ben applicata al film». 

— E se il film e brutto? 
•Beh, una volta vidi un 

brutto film, non voglio dire 11 
titolo. Ero quasi agli Inizi e 
privo di esperienza e mi dissi 
che dovevo salvare quel 
brutto film. Scrissi una mu
sica importante, che mise 
ancora più in risalto la brut
tezza del film. SI era creato 
un diaframma che esaltava 
la cattiva concezione del 
film». 

— Lei va molto al cinema? 
•No, non ci vado molto 

spesso». 
— E quanti film ha fatto 

finora?-
•280 film, circa. Non II ho 

mal contati». 
— Ce un regista col quale 

vorrebbe lavorare? 
•Non mi va di dirlo. Po

trebbe sembrare quasi una 
richiesta. Posso dire, però. 
che con Kubrick lavorerei 
volentieri perché non sono 
riuscito a fare, come mi ave
va chiesto, le musiche di 
Arancia meccanica: 

— Come mai tanti generi 
diversi nel suo lavoro? 

•Dopotutto questo mi to
glie la noia di fare sempre le 
stesse cose. La varietà mi ha 
alutato a rinnovarmi. Molte 
volte però il missaggio non 
dà al pubblico il tempo di ri
flettere. .11 suono deve essere 
chiaro. È fisicamente Impos
sibile che 11 cervello possa di
stinguere 3-4 segnali di di
versa natura».» 

— Questo è senz'altro uno 
di quei pesanti condiziona
menti che la musica subisce, 
ma non le pare che, qualche 
volta, la musica, avendo un 
linguaggio più universale e 
comprensibile del cinema, si 
prenda anche le sue vendette 
arrivando al pubblico con 
maggiore Immediatezza e 
precisione? 

•Quando non si sente non 
c'è vendetta. Ho fatto film 

dove c'era un'ora di musica e 
non si sentiva niente». 

— E quando Interviene il 
compositore? La fattura del 
film comporta una serie di at
tività parallele, che procedo
no insieme, ma esiste un mo
mento autonomo di ispirazio
ne, nel quale magari lei ela
bora dei temi e poi aspetta di 
poterli inserire? 

«Se sono arrivato a un cer
to tipo di linguaggio oggi, 
tendo a proiettarlo nel futu
ro, pur senza rinunciare a 
nuove esperienze. Il tema In 
sé non è .importante. È un 
pretesto. È dove si colloca e 
In quale maniera si elabora 
che conta. Questa è una spe
cie di rivendicazione che lo 
faccio, per non calarmi le 
braghe di fronte allo stan
dard, al vizi di questa profes
sione. Ma naturalmente la 
gente non deve saperlo— lo 
sappiamo solo lo e lei». 

— Ha mai pensato al musi* 
cai? 

•Ho rifiutato delle propo
ste perché bisognerebbe la
vorare molto tempo prima e 
lavorare senza sicurezza di 
risultato Tinaie qui da noi, 
dove non esiste la tradizione. 
L'unico musical Italiano de
gno di questo nome è stato 

Carosello napoletano di Gian
nini». 

— E perché non prova al
l'estero? 

«Non mi va di viaggiare. 
L'aereo posso anche pren- ' 
derlo, ma non mi va». 

— Per Kubrick però lo 
prenderebbe l'aereo— 

«Per Kubrick sarei volato 
a Londra tranquillamente, 
anche perche lui invece non 
vola proprio». 

— Lei non ha preclusioni 
verso generi musicali, per 
esempio verso il rock? Non le 
pare che per certi film, come 
quelli di Wim Wenders, sia 
l'unica colonna musicale pos
sibile? 

«È delizioso, in Paris Texas, 
quel banjo che accompagna 
il film. Anche una musica 
che in sé non abbia un gran 
valore può fare un'ottima fi
gura. A volte anche dilettan
ti con brutte musiche hanno 
buon goco nel cinema. È un 
pregio, ma anche un perico
lo». 

— E l'uso degli strumenti 
elettronici? Ci sono i -luddisti 
musicali* che temono l'inter
vento dell'elettronica— 

«Anzitutto bisognerebbe 
intendersi su cosa vuol dire 
musica elettronica. Per me 
vera musica elettronica è 
quella che nasce e muore 
nello strumento. Poi c'è la 
musica che usa strumenti 
elettronici a sostituzione di 
strumenti tradizionali. Se
condo me usare musica elet
tronica dovrebbe servire a 
cambiare il concetto stesso 
della musica. Si tratta di 
un'altra musica, quella che 
nasce con questo strumento 

Eieno di voci e di timbri da 
sventare». 
— E oltre alla musica, ha 

delle altre passioni? 
«Gli scacchi. MI piacereb

be avere tempo di studiare di 
più, ma comunque sono ter
za categoria nazionale e sono 
abbonato a tutte le riviste. 
Adesso a settembre ci sarà la 
grande sfida tra Karpov e 
Karporov a Mosca. Io tifo 
per Karporov perché è meno 
computer, ma bisogna stare 
attenti a Karpov: è un gran
de campione*. 

— Chi è il più grande? 
«Il più grande, secondo 

me, era Fischer, ma per soldi 
ha accettato di smettere e 
non ha più gareggiato». 

— E lei accetterebbe di 
smettere di comporre per sol
di? 

•Certamente no». 
— E di comporre musica da 

film? 
«Allora certamente sì. Del 

resto in questo periodo ho 
smesso col cinema. Sto lavo
rando, ma non per il cine
ma». 

Maria Novella Oppo 

COMUNE DI GENOVA 
Bando di gara appalto concorso 

1) Comune di Genova, via Garibaldi n. 9 - 16124 Genova. 
2) Appalto concorso. 
3) Progettatone e realizzazione di lavori inerenti l'ampliamento del Cimi
tero dei Pini Storti a Genova • Sestri. 
Importo preventivato: Lire It. 3.500.000.000 —: pur essendo lo stesso 
suscettibile di variazione in dipendenza dell'esito della gara, tara appaltata 
soltanto la parte organica di opere il cui costo risulterà contenuto nella 
misura sopra specificata. Le opere oggetto dell'appalto consistono nella 
realizzazione di una seria di corpi per circa 2.000 loculi colombari, 1.000 
loculi ossari. 1.000 sepolture in campo comune, nonché nella predisposi
zione di una porzione di superficie di circa mq. 1.400 da riservare a 
sepolture in tombe di (amiglia, servizi generali. Le Impreso concorrenti 
dovranno presentare un progetto contenente gli elementi economici, le 
caratteristiche tecniche, le qualità architettoniche, l'inserimento ambien
tale e I tempi di esecuzione. 
4) I lavori dovranno essere ultimati entro ! giorni che l'Impresa concorren
te avrà precisato nella sua offerta. 
5) È ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli art. 20 e seguenti 
della Legga 8 agosto 1977, n. 584 e successivo modificazioni. 
0) Gli interessati possono far pervenire le proprie domande di partecipa
zione entro il 9 ottobre 1984, nei modi di cui all'art. 10 della citata Legga 
n. 584-1977. indirizzandole a: 
COMUNE DI GENOVA - ARCHIVIO GENERALE PROTOCOLLO - via Gari
baldi n. 9, 16124 GENOVA ITALIA. 
Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
7) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il 12 gennaio 
1985. 
8) Gli aspiranti dovranno: 
A — essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori, alla categoria 2 (edifici 
civili, industriali, monumentali, completi di impianti e di opera connessa 
ed accessorie), per l'Importo adeguato all'appalto, ovvero, limltamente 
agli imprenditori non italiani, essere iscritti negli albi o Lista Ufficiali di 
Stati aderenti alla CE.E. in maniera idonea all'assunzione dell'appalto. 
B — dichiarare in domanda di non essere in alcuna delle condizioni 
previste dall'art. 13 della Logge 584/1977. modificato dall'art. 27 della 
Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Dovranno Inoltra includerò nella domanda di partecipazione, sotto forma 
di dichiarazioni successivamente verificabili, le seguenti indicazioni: 
— istituti di credito a dimostrazione della propria capacità economica-
finanziarie 
— cifra di affari globale ed In lavori degli ultimi tre esercizi 
— elenco delle opere realizzate negli ultimi cinque anni con U relativo 
importo, periodo e luogo di esecuzione 
— attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico 
— dovranno infine allegare fotocopia del certificato dell'Albo Nazionale 
Costruttori dello Stato di appartenenza. 
9) L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 leti, b) della Legge 8 
agosto 1977 n. 584. in basa all'offerta che risulterà più vantaggiosa par 
il Comune sotto B profilo tecnico ed economico, in basa ai sottoindicati 
elementi: merito tecnico del progetto nell'insieme delle soluzioni propo
ste, offerta economiche. 
Il presente bando viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europee in data 14 settembre 1984. 

IL SINDACO Fulvio Cerofolini 

COMUNE DI ARZANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO PREVENTIVO DI GARA DI APPALTO 
LAVORI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che quest'Amministrazione Comunale deve procedere a mezzo di lici
tazione privata da eseguirsi con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, all'appalto dei lavori di pubblica illuminazio
ne al prolungamento di Via Parisi e traversa adiacente al Parco S. Michele. 

Importo a base d'asta lire 10.793.981 
Le Imprese interessate regolarmente iscritte all'Albo dei Costruttori per 

la relativa categorìa ed importo, potranno inoltrare Istanza in bollo da Ire 
3.000 di partecipazione alla gara entro 20 (venti) giorni dalla data dì 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

Le richeste d'invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Arzano, fi 3.9.1984 

IL SEGRETARIO COMUNALE GENERALE 
Dott. Domenico Diateria 

IL SINDACO 
Dott. De Rosa Domenico 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO CONCORSO 
per la fornitura di un'elettropompa centrifuga 

a velocità variabile 

Le Ditte che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda in carta legale, 
corredata di documentazjone attestante idonei
tà tecnica e precedenti realizzazioni, alla Direzio
ne dell'Azienda, Corso XI Febbraio, 14 - Torino, 
entro il 4 ottobre 1984. 

La richiesta di invito non vincola l'Azienda. 

IL PRESIDENTE - Sebastiano Vadala 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

Ampliamento della rete di distribuzione 
Posa di condotte ed opere accessorie 

Importo L. 140.000.000 

Per l'inoltro delle domande di partecipazione, che 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Azienda, Cor
so XI Febbraio. 14 - Torino, entro 15 giorni dada 
data di pubblicazione sul foglio degli annunci del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, si rinvia
no le Imprese interessate all'inserzione in tal sede 
dell'avviso dì gara. 

IL PRESIDENTE - Sebastiano Vadale 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

Lavori di scavo e murari per allacciamenti 
di prese alla rete di distribuzione 

Importo L. 140.000.000 

Per l'inoltro delle domande di partedpaziorfe, che 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Azienda. Cor
to XI Febbraio, 14 - Tonno, entro 15 giorni della 
data di pubblicazione sul foglio degli annunci del. 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, si rinvia
no la Impresa interessate all'inserzione in tal aada 
deR'awiso di gara. 

IL PRESIDENTE - Sebastiano Vadala 


